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CLASSE D'IDONEITA' II
porzioni di territorio nelle quali le condizioni di moderata pericolosità geomorfologica (debole
acclività, presenza di terreni aventi scadenti requisiti geotecnici, falda subaffiorante)
possono essere agevolmente superate attraverso il rispetto di accorgimenti tecnici esplicitati
a livello di norme d'attuazione ispirate al D.M. 11/03/1988 (o alla vigente normativa in
materia) e realizzabili a livello di progetto esecutivo esclusivamente nell'ambito del singolo
lotto edificatorio o dell'intorno significativo circostante.
Tali interventi non dovranno in alcun modo incidere negativamente sulle aree limitrofe, nè
condizionarne la propensione all'edificabilità. Sarà opportuno effettuare in sede esecutiva
opportuna indagine geologica e geotecnica condotta secondo quanto prescritto dal D.M.
11/03/1988 (o dalla vigente normativa in materia).

CLASSE D'IDONEITA' III

CLASSE III – A-1
Porzioni di territorio inedificate che presentano caratteri geomorfologici o idrogeologici che
le rendono inidonee a nuovi insediamenti (aree alluvionabili prevalentemente da acque di
alta energia e secondariamente da apporti di bassa energia).
Per le opere infrastrutturali di interesse pubblico non altrimenti localizzabili varrà quanto
previsto dalle normi vigenti.

CLASSE III – A-2
Porzioni di territorio inedificate che presentano caratteri geomorfologici o idrogeologici che
le rendono inidonee a nuovi insediamenti (aree site su pendii acclivi o molto acclivi,
potenzialmente dissestabili, aree che possono risentire di dissesti di varia ntura che
insistono su aree contigue).
Per le opere infrastrutturali di interesse pubblico non altrimenti localizzabili varrà quanto
previsto dalle norme vigenti.

Aree interessate da dissesti gravitativi attivi: sono consentiti interventi di cui alla classe 3 A-2

CLASSE III B-2
Porzioni di territorio edificate nelle quali gli elementi di pericolosità geologica e di rischio (aree
prossime a potenziali sentieri di valanga o a settori dissestati, aree alluvionabili prevalentemente
da acque di bassa energia e secondariamente da apporti di alta energia o comunque prossime
ad aree coinvolgibili dalla dinamica idrica) sono comunque tali da imporre in ogni caso interventi
di carattere pubblico a tutela del patrimonio urbanistico esistente. In assenza di tali interventi
saranno consentite solo trasformazioni che non aumentino il carico antropico, quali a titolo di
esempio, interventi di manutenzione ordinaria, manutenzione straordinaria, di risanamento
conservativo, ecc..
A seguito della realizzazione delle opere sarà possibile la realizzazione di nuove edificazioni,
ampliamenti o completamenti. Per le opere di interesse pubblico non altrimenti localizzabili
varrà quanto previsto dalle norme vigenti.

CLASSE III B-3
Porzioni di territorio edificate nelle quali gli elementi di pericolosità geologica e di rischio (aree
alluvionabili prevalentemente da acque di bassa energia e secondariamente da apporti di alta
energia) sono comunquetali da imporre interventi di carattere pubblico a tutela del patrimonio
urbanistico esistente. In assenza di tali interventi saranno consentite solo trasformazioni che
non aumentino il carico antropico, quali a titolo di esempio, interventi di manutenzione ordinaria,
manutenzione straordinaria, di risanamento conservativo, ecc.. A seguito della realizzazione
delle opere di riassetto e sistemazione idraulica sarà possibile solo un modesto incremento del
carico antropico. Per le opere di interesse pubblico non altrimenti localizzabili varrà quanto
previsto dalle norme vigenti.

CLASSE III B-4
Porzioni di territorio edificate nelle quali gli elementi di pericolosità geologica e di rischio (aree
alluvionabili prevalentemente da acque di bassa energia) sono comunque tali da imporre in ogni
caso interventi di carattere pubblico a tutela del patrimonio urbanistico esistente. In assenza di tali
interventi saranno consentite solo trasformazioni che non aumentino il carico antropico, quali a titolo
di esempio, interventi di manutenzione ordinaria, manutenzione straordinaria, di risanamento

conservativo, ecc.. Anche a seguito della realizzazione di opere di sistemazione, indispensabili per
la difesa dell'esistente, non sarà possibile alcun incremento del carico antropico. Per le opere di

interesse pubblico non altrimenti localizzabili varrà quanto previsto dalle norme vigenti.

limite esterno aree ricomprese entro ad aree RME - ZONA I di cui al Piano Stralcio per l'Assetto
Idrogeologico (P.A.I.)

limite esterno area RME - ZONA I proposta a seguito della mitigazione del rischio

codici di pericolosità idraulica delle aree soggette a dissesti torrentizi areali e relativi limiti esterni

limiti tratti d'alveo caratterizzati da pericolosità torrentizia molto elevata con manifestazioni di tipo
lineare. Valgono le norme previste dall'art. 9, comma 5 del P.A.I.

zone di tutela capatazioni idropotabili (R = 200 m)
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Per tutti i corsi d’acqua pubblici e demaniali vale fascia di rispetto assoluta pari a 10 m dalle sponde
(vedasi rappresentazione cartografica) come da R.D. n° 523/1904. E’ inoltre fatto divieto assoluto di
intubamento di tutti i corsi d’acqua, senza possibilità di deroga, così come previsto dall’art. 41 del
D. Lgs. 152/99 e dall’art. 21 delle Norme di attuazione del P.A.I.


